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Il ROLL è nato nell’anno scolastico 1995-96 ad iniziativa di Alain Bentolila, Jean Mesnager, Bruno Germain et Paul Benaych. Il suo obiettivo generale è la prevenzione dell’analfabetismo funzionale. 
ROLL è l’acronimo di Rete degli Osservatori locali della lettura. 
(Procedura, definizione, organizzazione)
È una procedura che facilita e struttura la pedagogia della comprensione in classe, che consente al docente di proporre degli strumenti e delle attività differenziate adattate al profilo di ciascun alunno. Prima di essere risorsa documentaria, il ROLL propone una filosofia dell’educazione fondata sulla volontà di assicurare il successo formativo di tutti gli alunni. Questa filosofia implica una postura dell’insegnante accogliente ed esigente al tempo stesso. 

La procedura ROLL è centrata sulla pedagogia della comprensione dei testi scritti in tutte le discipline attraverso degli Atelier di Comprensione di Testi, chiamati ACT. 
Con gli ACT, che si svolgono per un’ora due volte a settimana, gli alunni capiscono cosa vuol dire leggere. Lavorano in piccoli gruppi di una decina di alunni, sistemati intorno ad uno stesso tavolo o in un’aula con i banchi disposti a ferro di cavallo. 
Come attività complementare, il ROLL prevede la somministrazione di due valutazioni diagnostiche nel corso dell’anno scolastico per definire il profilo di ciascun alunno e le attività di perfezionamento da proporre nell’ambito di un programma di lavoro personalizzato. 
